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Il Polittico e il castello del Malconsiglio

L’opera del celebre artista potrebbe rientrare fra le mete degli estimatori di tutto il mondo

Miglionico strizza l’occhio a Parigi
La mostra su Cima da Conegliano va in Francia. Riflettori anche sul Polittico
MIGLIONICO - La città del
Malconsiglio in viaggio
con il suo Giovanni Batti-
sta Cima.

Grazie alle associazioni
“Magnar Ben” e “Altamar -
ca” il percorso ideale che
unisce tutta Italiapotrebbe
giungere fino a Miglioni-
co, grazie al successo della
mostra “Cima da Coneglia-
no - Poeta del Paesaggio”.

Lo straordinario richia-
mo dell’iniziativa è stato ri-
lanciato poi dal sito istitu-
zionale del Comune di Mi-
glionico, grazie allo spazio
telematico teatronatura-
le.it; indiscrezione, o possi-
bilità, a corollario d'altre
belle vicende che stanno in-
teressando le opere di Cima
da Conegliano, appunto.

«Dopo il successo di pub-
blico e critica - s'apprende
infatti - che sta riscuotendo
a Palazzo Sarcinelli di Ve-
nezia, la mostra “Cima da
Conegliano - Poeta del Pae-
saggio”, potrebbe varcare i
confini italiani per far am-
mirare le opere del maestro
del Rinascimento veneto al
pubblico francese.

Artematica, la società
trevigiana che ha organiz-
zato l'antologica coneglia-
nese, sta trattando con un
museo di Parigi l'allesti-
mento d'oltralpe di una mo-
stra dedicata a Giovanni
Battista Cima».

Quindi sul suolo france-
se potrebbe arrivare persi-
no il segno del piccolo luo-

go lucano che ospita una
delle tante creature di Gio-
vanni Battista Cima.

Quel Polittico che sem-
pre tanti estimatori e curio-
si, insieme, porta in quello
che alcuni conoscono col
nomignolo simpatico di
Napulicchie (piccola Napo-
li). Le iniziative delle realtà
culturali che si stanno im-
pegnando al momento, le
due citate più di tutte, mi-
rano a proporre sicura-
mente il Cima in una lettu-
ra un po' differenze dalle
solite. Dove, ricordiamo, si
racconta del “poetadel pae-
saggio”.

Altamarca, diretta da

Giampietro Comolli, non
solamente vorrà raccorda-
re il gusto del vino con le
terre fissate sulla tela da Ci-
ma da Conegliano. Qui, per
esempio, la volontà di co-
minciare ad arrivare in
tanti luoghi che sono la ca-
sa stessa di alcune delle in-
venzioni artistiche del pit-
tore. Miglionico con Olera.
Miglionico anche con Par-
ma. Ma pure con Milano,
Modena e Bologna. Perché
indubbiamente Cima è arti-
sta nato a Nord. Però il Po-
liticco è in Basilicata, tanto
per dire, che viene apprez-
zato.

Il paese che incastonò la

notissimacongiura deiBa-
roni, nel contempo, riceve
altra fama e prestigio gra-
zie all'opera d'arte che una
delle sue tante chiese tiene
nel grembo. Santa Maria
Maggiore e il suo Polittico,
come la recentemente ri-
strutturata chiesa del Pur-
gatorio o tanti altri spazi
che furono luoghi di culto,
espongono storia e bellezze
che non possono essere re-
pertorio di qualcuno in
particolare o archivio d'u-
na e uno.

Sono patrimonio dell'U-
manità in cammino.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

Messa all’aperto davanti alla chiesa diroccata

Tradizione e fede
Pasquetta all’aperto
a Piano del Campo

SAN MAURO FORTE - Se
per milioni di italiani il
giorno di pasquetta coin-
cide con la tradizionale
“gita fuori porta”, per i
sanmauresi l'appunta-
mento è a soli due chilo-
metri dal paese.

“Piano di Campo”, que-
sto il nome della località di
cui stiamo parlando, una
distesa di secolari ulivi su
cui sorge una chiesetta di
proprietà di una delle più
ricche famiglie di pro-
prietari terrieri della San
Mauro dell'800.

La chiesa è dedicata alla
Madonna del Soccorso,
venerata ed invocata nelle
preghiere soprattutto per
propiziare il raccolto dei
campi e sottomettere il
Demonio.

La statua, un gesso di
piccole dimensioni, però è
custodita per l'intero an-
no nella Chiesa di San
Rocco, nel centro abitato
di san Mauro Forte, e solo
in occasione del lunedì
dell'Angelo, viene portata
a spalla in processione fi-
no alla chiesetta campe-
stre.

Qui si celebra la Messa e
a tarda sera l'icona della
Vergine Maria viene ri-
portata nella sua navata
di San Rocco.

Oggi la chiesa di Piano
di campo è praticamente
diroccata; il tetto ha subi-
to, qualche anno fa, un
crollo e da allora le mura
sono puntellate con gros-
se travi di legno, in attesa
che la famiglia proprieta-
ria si faccia carico della ri-
strutturazione.

La Messa, dunque, non
si celebra più nella chiesa
ma nel prato antistante.
Per i sanmauresi, però,

Piano di Campo rappre-
senta ancora un appunta-
mento irrinunciabile.
Forse perché fa parte del-
la storia del posto e so-
prattuttodei ricordidegli
abitanti.

La giornata campestre,
infatti, è da sempre ac-
compagnata dall'insosti-
tuibile profumo degli in-
voltini arrosto (fagottini
di interiora di agnello le-
gati da un filo di budello),
da suoni di fisarmoniche
da cantipopolari, dasfide
di morra, da partite di pal-
lavolo e da pic- nic nei pra-
ti intorno.

Un tempo, poi, a fare da
padrona c'era un'altalena
appesa ad un' altissima
quercia piantata proprio
su di un dirupo scosceso.
L'adrenalina era assicu-
rata dal panorama moz-
zafiato.

Naturalmente, affin-
chè la “scampagnata” ab -
bia successo occorre che
la giornata sia calda e so-
leggiata. E le temperatu-
re miti di queste ultime
ore fanno ben sperare.

Sicuramente, dunque,
tanti sono coloro che in-
croceranno le dita in se-
gno scaramantico. Trop-
pe volte, infatti, nuvoloni
grigi e pioggerella prima-
verile, hanno deluso le
aspettative di decine di ra-
gazzi che hanno dovuto
organizzarsi alla meglio
in locali di fortuna per
trascorrere in comitiva la

giornata.
Certo, come si dice, l'im-

portante è stare insieme e
divertirsi ma vuoi mette-
re un pic-nic a contatto
con la natura?

Anna Giammetta
provinciamt@luedi.it

D’Ambrosio: «Ha rimesso in moto la politica del partito in città»

Il Pdl celebra il neoconsigliere
Il presidente onorario cittadino sull’elezione di Venezia
MONTESCAGLIOSO - Il presidente
onorario del Popolo della Libertà di
Montescaglioso, Mauro D'Ambrosio,
all'indomani dell'elezione del sindaco
di Montescaglioso Mario Venezia al
Consiglio regionale di Basilicata, in
un comunicato ha espresso la soddi-
sfazione per il notevole risultato otte-
nuto.

L'esponente montese ha in primis
ringraziato i 2947 elettori che hanno
“Manifestato tutta la loro competen-
za, intelligenza e onestà intellettuale
eleggendo un galantuomo alla mas-
sima istituzione pubblica regionale
di Basilicata».

Per D'Ambrosio la presenza in poli-
tica di Venezia è dettata unicamente
dalla passione e dai suoi valori, che
sono «Dignità, libertà, responsabili-
tà, eguaglianza, giustizia, legalità e
solidarietà»; secondo la sua opinione
Mario Venezia «Andrebbe addirittu-
ra ringraziato per aver rimesso in
moto la politica del Pdl a livello citta-
dino». Si dice sicuro che con la presen-
za del neo eletto consigliere regionale
e la sua autorevole presenza nei ban-

chi istituzionali regionali, «La Basili-
cata potrà conquistare un nuovo vol-
to a qualsiasi livello.

Le capacità che Venezia potrà
esprimere in seno all'assise regionale
(intelligenza, professionalità, com-
petenza, dedizione, savoir faire e tan-
ta onestà politico - burocratica) sono
già state dimostrate negli otto anni
che lo hanno visto alla guida dell'am-
ministrazione comunale montese.

D'Ambrosio si dice certo che la pre-
senza del consigliere regionale Vene-
zia offrirà alla Basilicata le tante au-
spicate occupazione, legalità e benes-
sere».

Nella sua analisi il presidente ono-
rario Pdl non si esime dall'evidenzia-
re come ci sia bisogno di un'ammini-
strazione pubblica regionale che si
occupi realmente di chi vive situazio-
ni di bisogno, contrastando disoccu-
pazione e favorendo il lavoro. Altro
particolare sul quale insiste D'Am-
brosio riguarda la tutela del rapporto
cittadino - istituzioni, di cui sottoli-
nea l'importanza, come il rapporto
tra i giovani e la politica: per il presi-
dente onorario Pdl i giovani devono
sempre tenerben presente “la capaci-
tà di appartenere a loro stessi e non
assurgere mai al ruolo di burattini
manovrati». Se da un lato considera
“annientato e sepolto” il feudalesimo,
d'altro canto evidenzia la necessità di
assicurare al cittadino la certezza dei
suoi diritti.

Michele Marchitelli
provinciamt@luedi.it

E
' vietata la riproduzione, la traduzione, l'adattam

ento totale o parziale di questo giornale, dei suoi articoli o di parte di essi con qualsiasi m
ezzo, elettronico, m

eccanico, per m
ezzo di fotocopie, m

icrofilm
s, registrazioni o altro


